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La forza nuriila 

Riproduciamo, trattandosi diana grave 
lucstione. come quella dell' avgfjento mi­
litare, questo articolo del giornali}ESERCITO. 

E lo riproduciamo tanto p i di buon 
grado in quanto che vien faUijmrticoiare 
menzione in esso di quanto eftse sull'ar­
gomento un illustre militare, l a i ' è il ge­
nerale, ora senatore, Korra I Lavriano, 
die lasciò qui a Padova i r ic fe più gra 
diti, e che tiene nell'esercito I posto erai 
sente ira gli Ufficiali Generajpiù appre/, 
itti. 

Ecco l' articolo : 
Uno dei punti più vulnerabilftella presente 

situazione militare, quello confo il quale ci 
siamo levati con maggior ardi», e che dove 

3 considerato come il a c n i roditore 
della solidità morale e materil dell'esercito., 
è senza dubbio l'espediente Illa, forza mi­
nima. 

Quando abbiamo visto 1' ffeito per sei 
mesi dell' anno ridotto a seidìce crisalide, 
le armi a cavallo depaiiperife nei migliori 
periodi per l'istruzione di urjini e di.cavalli, 
quando assistemmo allo spettalo dei reggi­
menti di cavalleria costretti {chiederò a pre­
stito a quelli di fanteria, glibomini indispen-
ĵ tijlì per il governo e per [abbeverata, la 
mobilitazione • cSraprUmteav^«1*pKP'?«> l̂fflrsU.e 
che una profonda pernirbazione di questa na 
tura, larvata di grandi riforme matricolari e 
di categorie uniche, potesse meritare l'appro­
vazione degd uomini tecnici, e non ci siamo 
ingannati. 

Notevoli sotto questo punto di vista furono 
le brevi, ma stringenti dichiarazioni fatte da1 

senatore Morra di Lavriano, durante la di­
scussione del bilancio della guerra in Senato. 

Noi le riferiamo testualmente facendole se­
guire da alcune considerazioni : 

«Senatore Morra Di Lavriano. Alcune 
parole dette dal senatore Ricotti mi traggono 
a fare una semplice dichiarazione. 

L'onor. Ricotti ha parlato della consistenza 
dei 12 corpi d'armata attualmente esìstenti 
partendo dalla base che la mobilizzazione si 

dovesse fare in inverno, cioè quando le com­
pagnie non hanno che un effettivo di 40 uo­
mini: in realtà sono 50 

Tralascio che con la riduzione proposta dal­
l' onor. Ricotti, nel periodo invernale, visto 
che ha ammesso, senza esserne entusiasta, la 
chiamata della leva nel mese di marzo, poco 
si guadagnerebbe. Avere (50 o 70 uomini af­
fiatati e tutto il resto nuovo allo compagnie 
o non averne che 40 o SO sopra un totale di 
250 uomini, non fa gran differenza. Quindi 
.ognuno dei 10 corpi d'armata nuovi, varrebbe 
come ognuno dei 32 esìstenti. Ma la dichia­
razione, che io intendeva fare, riflette preci­
samente la forza bilanciata in media e che 
rimane affatto insudiciente nell' inverno. 

Affermo anzitutto francamente, e tengo a 
farlo, che l'esercito come è oggi può affron­
tare le difficoltà presenti. 

Riguardo a quella parte che ebbi l'onore 
di comandare, per il contatto continuo che ho 
coi reggimenti, coi soldati, cogli ufficiali, coi 
colonnelli che abbiamo oggi, e che sono ve­
ramente ottimi, ho la piena convinzione del 
valore reale di questi nostri dodici corpi d'ar­
mata, » 

Se disgraziatamente le condizioni attuati a-
véssero a continuare a lungo e la forza bi­
lanciata non si potesse in nessun modo aumen­
tare, essi, se, non ci si mettesse una forza 
d'animo e una energia straordinaria, certa­
mente scapiterebbero per l'avvenire: ma per il 
momento tengo a ripeterlo, ho fede .profonda 
nel loro valore. 

La discussione fra i 10 e ì 12 corpi d 'ar­
mata non è tale da dover tanto appassionare 
l'onor. Zanolini, perchè trattasi di questione 
assolutamente e puramente tecnica e per nulla 
politica. Che con 246 milioni di bilancio o per 
meglio dire con 231 di spese ordinarie, si pos­
sano meglio tenere 10 corpi che non 12, credo 
ohe In questo parere convengano moltissimi, 
tutti oserei dire. Ma, per quanto io consideri 
l'onor. senatore Ricotti come mio maestro e 
gli tributi la massima stima e il massimo af­
fetto, ritengo che il passare dai 12 corpi at­
tuali jtììo avrebe un effetto, sa.'non mate­
riale, morale, veramente disastroso/'' • 

Del resto io ho fiducia nella sistemazione 
in 12 corpi, anche senza guardare al pericolo 
che si correrebbe nel distruggerne una parte. 
Le mie osservazioni si riferiscono alla fora 
bilanciata, lo prego l'onorevole ministro a far 
tutto il possibile affinchè il lungo periodo dì 
forza esageratamente minima, che è vera­
mente pericoloso, venga abbreviato. Ritengo 
che colla chiamata della leva al mese di marzo 
per una metà buona dell'Italia, si Unisca per 
perdere un tempo prezioso. Per la parte me­
ridionale dell' Italia la migliore stagione per 
istruire la truppa, è l'inverno. 

lo non sono affatto partigiano del sistema 
territoriale. Ma se domani esso venisse adot­
tato, il miglior sistema sarebbe certamente 
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quello adombrato dall'onorevole relatore, cioè 
chiamar la leva d'inverno per l'Italia meri­
dionale, e a primavera per l'Italia settentrio­
nale. 

Lasciate da parte queste osservazioni, io 
credo indispensabile prendere la leva nei pri­
mi dell'anno. 01 sono degli inconvenienti: si 
corre il pericolo di qualche polmonite. 

A. questo sì rimedia evitando i grandi sbalzi:: 
nessuna nocossità di sbalzarsele reclute dal­
l' Italia più meridionale, a Sus%! ... 

Dunque adottando un sistema, razionale di 
reclutamento, si possono evitare questi incon­
venienti, e alla spesa in parte si può provve­
dere sia anticipando alquanto le grandi mano­
vre, e quindi il congedamento della classe an­
ziana, sia adottando lunghi congedi per gli 
ottimi soldati. Quest'ultimo ripiego non sarebbe 
certamente conciliabile col servizio territoriale 
finché durano quegli impossibili distaccamenti 
in cui è disseminato attualmente l'esercito, 
dovuti a ragioni di convenienza, non oserò di­
re, personale, ma press'a poco. 

Non poche volte mi son sentito domandare 
di mandare compagnie or qua or là per ra­
gioni di giustizia distributiva. 

Io credo che mai un ministro ha avuto buo­
no in mano, come l'onorevole Pelloux per po­
ter dire a questi signori che è tempo di fluirla 
con tali richieste. 

Lo stremato bilancio che ci è consentito 
deve essere tutto speso tino all' ultimo cente­
simo per l'istruzione della truppa, e mi auguro 
che presto venga il giorno in cui si possano 
abolire gli interminabili servizi di guardia alle 
carceri ; servizi che, non soltanto ci sciupano 
soldati per tenero sentinelle, ma ci obbligano 
a disseminare battaglioni e compagnie dapper­
tutto tanto che alcuni reggimenti devono som­
ministrare 8 e 10 dìstacoamentì. 

Queste sono le raccomandazioni che io desi­
deravo vivamente rivolgere al signor, ministro, 
e pelle quali avevo chiesto di parlare. [Bene, 
benissimo). 

E all'onor. ministro della guerra, il quale, 
tentando dì sfruttare negli utili le dichiara­
zioni dell'oratore circa le condizioni attuali dei 
' t a CtìTj;.̂ (."tuia??iV™:i chn.f-^ji>'j!anteJsLcgni-
prendono e sì apprezzano sulle labbra di un 
uomo della prudenza del generale Morra inve­
stito di un alto comando attivo e naturalmente 
portato ad aspergere di soavi liquori l'orlo 
del vaso, e che si schermiva dal prendere for­
mali impegni col solito vedrò, dirò, laro quel 
che potrò dell'Arciduca Rainieri, ultimo vico-
Re del Lombardo Veneto, il senatore Morra 
chiudeva, insistendo, la ritirata con questa 
breve replica-

«Prendo atto, ringraziando, delle cortesi pa­
role dell'onorevole ministro e delle dichiara­
zioni che egli ha fatto, in quanto alla forza 
bilanciata e alla chiamata della classe. Se non 
si ripara, nei momenti più probabili della mo­
bilitazione, noi dovremo lasciare a casa non 

R O M A N Z O 

EMILIO SOUVESTRE 

Traduzione di A. Z. 

— Allora tutto è per il meglio, disse il si­
gnor Achille guardando attorno a lui con quella 
sua aria di felicità abituale. 

Dietro un segno di suo padre, Bianca siri-
tiro. 

I due parenti si sedettero in faccia 1' uno 
all'altro. 

Jl signor da la Roche stette qualche istan­
te immobile e silenzioso, con un braccio ap­
poggiato sul suo scrittoio: pareva percorresse 
odio sguardo la carta, della quale abbiamo 
parlato. La prese finalmente in mano e senza 
alzare gli occhi sul suo interlocutore disse: 

V* Io non ho a ritornare sul passato, si­
gnore. Voi sapete cos' è successo e chi di noi 
n» più diritto di lagnarsi ; ma i fatti compiuti 
«tovofto subirsi non discutersi. 

Ho riflettuto sul nostro dialogo d'ieri e alle 
minacele che m' avete fatto. 

Qualunque possa essere il risultato d'un 
pubblico dibattimento fra noi, desidero evitarlo 
per mia figlia e per me stesso. Se dunque ho 
voluto parlarvi si è per terminare tutto sen­
za chiasso. 

~ Voi avete indovinato la mia intenzione, 
disse it cugino continuando a dondolarsi sulla 
sedia-, venivo anch'io per accomodare il 
tutto. 

Il signor de la Roche soggiunse: 
— Quando ieri siete qui venuto, m'avete pro­

posto un affare: lo scambio d'una lettera che 
poteva compromettermi per una parte di quel 
che possedo. 

= È un fatto ; ma voi avete trovato che 
stimava troppo cari i vostri autografi. 

— Ho cangiato d'opinione. Ecco l'inventa­
rio esatto delia mia sostanza, signore. 

Sa vi gettate uno sguardo vedrete eh' essa 
consiste principalmente in mercanzie, in cre­
diti, ed in fondi, impegnati in armamenti, va­
lori ai quali non potrei ricorrere e che voi 
stesso non potrebbero tornare di vantaggio. 
Resta dunque la mia abitazione dell'isola Mau­
rizio, che voi conoscete. 

=~ La Piccola Ouinea? 
— Essa vale presso a poco la somma che 

reclamate da me: sono pronto a flrnaarvene 
la cessione. 

Il cugino alzò il capo stupito, 
• mm Ohe! una possessione ohe ha sempre 
appartenenato ai de la Roche di padre in tì­
glio, diss'eglì, cederla uosìl 

«•» fe necessario. 
«Assolutamente non lo tollererò mai. Inol­

tre ciò sconcerterebbe i miei piogetti. 

solo.la classe migliore, la più anziana,.ma i 
numerosi quadri destinati ad istruttori». 

Facciamo ora opportunamente risaltare le 
più importanti dichiarazioni del senatore Morra 
di Lavriano . 

1. La forza media bilanciata rimane affatto 
insufficiente nell' inverno. 

2. Continuando ne! sistema attuale, se uon 
ci si mettesse una forza d'animo e una ener­
gia straordinaria,! 12 corpi d'armata certa­
mente scapiterebbero per l'avvenire. ; 

3. Bisogna fare tutto il possibile affinchè il 
lungo periodo di forza esageratamente mi­
nima che è veramente pericoloso, venga 
abbreviato. 

4. Che colla chiamata della leva in marzo, 
per una buona metà dell'Italia si finisce per 
perdere un tempo prezioso. 

5. Per la parte meridionale dell'Italia, la 
migliore stagione per istruire la truppa è l'in­
verno. (Oli organi ufficiosi che ricevono ispi­
razione diretta hanno sostenuto che in questa 
stagione oziano nelle odiate casermeI). 

(5. Finalmente, che se non si ripara «nei 
«momenti più probabili della mobilitazione, 
«dovremo lasciare a casa non solo la classe 
« migliore, la più anziana, ma i numerosi qua-
«dri destinati ad istruttori.» 

Sono verità di una evidenza meridiana che 
ci siamo sforzati di dimostrare dal momento 
infausto in cui il ministro della guerra si de­
cise a gettare in mare, come disse il senatore 
Ricotti, con frase efficacissima, 600 ufficiali e 
32 mila uomini di truppa: e siamo lieti di ve­
derle oggi cosi autorevolmente confermate 
come furono a suo tempo additate, lo diciamo 
a titoo d'onore del colonnello Goiran nell'ar­
ticolo della Nuova Antologia. 

Degli altri comandanti di corpo d'armata che 
hanno seggio nell'alto consesso alcuni presenti 
tacquero, come tacque il capo dì Stato Mag­
giore del cui consenso fon.. Ministro parve 
volesse farsi forte, altri non intervennero. Se 
[ossero stati interpellati non avrebbero potuto 
dare risposta diversa da quella data dal sena­
tore Morra. 

Contro una serie cosi evidente di impru­
denze e dì pericoli, contro questa falange di 
uomini aiutórevoii eBé"iìòn edam.'''in."piV Sri; 
disapprovazione, la stampa officiosa oppone 
degli argomenti di una grande efficacia mo­
rale e tecnica come questo: ['Esercito è un 
giornale che non sa quel che si dice, e i suoi 
lettori sono tutti cretini ! 

A questo punto giunge la cecità e il paros­
sismo di persone che si dovrebbero credere 
bene educate nella difesa di una causa che do­
vremmo ritenere come perduta, presso tutti 
coloro i quali sanno distinguere i veri e reali 
interessi dell'esercito e del paese. 

ORARIO DELLE FERROVIE 
(Vedi IV- pagina) 

Sronaeajiel Sdegno 
R o m a , 15 . — Dicesi che li Re tornerà a 

Roma giovedì e-vi rimarrà fino a che siano 
ultimati i lavori del Senato. 

= li guardasigilli Santamaria sarà a Roma 
lunedi mattina e proseguirà per Napoli, donde 
tornerà mercoledì prossimo per assumere 
l'ufficio. 

=» li Ministero della giustizia ha delegato 
il deputato Fusìnato a rappresentavo l'Italia 
al'Congresso di diritto internazionale privato 
che st terrà all'Aja. 

G e n o v a , 15 . — La nostra Capitaneria de! 
porto protesta contro l'asserzione di un gior­
nale moderato milanese, che affermò che la 
quarantena imposta dalla Turchia contro le 
provenienze italiane è determinata dalla ne­
gligenza usata nei nostri porti nelle vìsite 
dei piroscafi. 

Tali visite si fecero sempre col massimo 
rigore e scrupolosità. 

T o r i n o , 1 5 . «=> Lo, stato di salute del 
conte di Torino è sempre stazionario. 

Il Re telegrafa ogni giorno per essere "mi­
nutamente informato dello stato del principe. 
Nell'anticamera dell'ammalato - a pianterreno 
verso giardino, del palazzo della Cisterna - è 
stato messo un registro sul quale vanno ad 
apporre la firma le più spiccate individualità 
civili e militari. 

— Il Bollettino pubblicato stasera alle 9.30 
reca : 

Febbre diminuita ; stato migliorato; tern-
pei atura 38'. 

Fra i visitatori firmati nel registro, noto il 
prìncipe Borghese e la pricipessa Ratino». 

—• 16 . — Il bollettino di stamane della ma­
lattìa del conte di Torino reca.: 
, Notte tranquilla. Stamane il conte è, quasi 
senza febbre. 

Mi lano . 16 . — Oggi, alle due, si aduna 
nella nostra città l'assemblea dei sooì di que­
sto Sodalizio che nato 25 anni fa a Torino, 
ha sede a Milano e tutela gì' interessi d 'una 
delle nostre più cospicue e importanti in-, 
dustrìe. (Associazione Libraria Italiana) 

167 sparsi in tutt'Italia. 
Par l'assemblea d'oggi, ne sono venuti pa­

recchi da Torino, da Firenze, da Genova, e 
da altri luoghi. 

L'adunanza d'oggi acquista una speciale 
importanza dal fatto che chiamata a delibe­
rare sulla proposta di tenere prossimamente 
un Congresso librario a Torino, e sull'jaltra 
intesa a sanzionare l'iniziativa presa dal Co­
mitato Direttivo per promuovere unitamente 
ad altre quattro Associazioni - Società degli 
Autori, Unione Tipografico-Libraria, Associa­
zione Lombarda dei Giornalisti, e Scuola Pro­
fessionale Tipografica - 1' Esposizione dell'arti 
grafiche pel 1894 in Milano. (Lombardia) 

— Non m'avevate detto che volevate ab­
bandonare la Francia? 

— Ieri avevo quest' intenzione : pensavo a 
riprendere la mia vita avventurosa: ma dopo 
ho fatto come voi, ho cangiato d'opinione. 

= Sarebbe possibile? 
-- Sì, mio caro: il vedere quanto qui siete 

felice, m'ha sedotto: mi sento tornar giovine. 
Il signor de la Roche fece un gesto d'im­

pazienza. 
— Io non ischerzo, perdio ! soggiunse il cu­

gino ; quel che vi dico è la verità. Ignoravo 
le gioie di'un' esistenza tranquilla, laboriosa, 
ordinata. Perchè uno ò onesto si crede che sia 
una bestia, ma ho riconosciuto quanto questo 
sia un pregiudizio. Bisogna far una prova della 
virtù come di tutto il resto; è codesto il solo 
mezzo di sapere quel che ci conviene. Viene 
inoltre un'età, nella quale si deve addottare i 
regimi placidi di vita; ed è quando si diventa 
padre di famiglia, capitano della guardia na­
zionale, membro, del consiglio di città. Sono 
arrivato fin là, e per igiene, voglio ritornare 
alla morale. 

•» Infine, signore? chiese l'armatore impa­
zientito di quest' ironia, della quale non com­
prendeva lo scopo, 

— Alla fine, mio caro, soggiunse il signor 
Achille, io penso seriamente a cangiar modo 
di vivere, e per ciò voglio fra noi una ricon­
ciliazione. 

=» Che dite? 
•= Ma una riconciliazione completa. Biso­

gnerebbe che i ricordi del passato s'estinguano 
nella comunità degli interessi per 1' avvenire. 
Voglio, in una parola, cessare d'essere vostro 

nemica per diventare 
Egli si fermò. 
= Terminate, disse de la Roche, che temeva 

di comprendere. 
— Per diventar vostro goaero. 
L'armatore lo guardò fisso. 
— É questa una proposta seria? chiese egli 

sforzandosi di conservare calma la sua voce. 
«= Serissima, rispose il cugino : sarebbe co­

desto un terminare la guerra come lo fanno 
le teste coronate. 

— E vi siete messo in testa che avrei po­
tuto acconsentire? 

— Sì, per la ragione che non potete rifiu­
tare : è il solo mezzo d'impormi il silenzio. 

— Miserabile ! gridò il signor de la Roche 
alzandosi. 

— Andiamo, via, mio caro, voi vi lasciate 
sèmpre trasportare, disse il cugino che restò 
seduto. 

L' armatore sì avvicinò cogli occhi scintil­
lanti. 

— E non avete paura di spingermi a qual­
che eccesso? chiese egli con una voce soffo­
cata dalla collera; voi non temete che la di­
sperazione mi trascini a qualche violenza. 

.—• Ancora? disse il signor Achille con tuono 
ironico. 

Questa parola fu come uà colpo lanciato al 
cuore del signor de la Roche ; ei fece un passo 
indietro emettendo un grido sordo e si coprì 
il viso colle mani. 

— Che diavolo I mio caro, questo può farsi 
una volta, continuò il cugino con uu accento 
ironico, ma non si può ripetere. 

Il padre di Bianca fece uno sforzo supremo 

per farsi padrone di lui. 
— Ascoltatemi, signore, diss'eglì troncamen­

te, quel che voi domandavate ieri, l 'avrete.: 
Io non discuterò sul prezzo che metterete a 
quella lettera, mi spoglierò di tutto, se occor-; 

re, ma un simile matrimonio.... comprendete 
bene che è impossibile. 

Il signor Achille si alzò. 
— Io lo riguardo, all' invece, come indispen­

sabile, diss'eglì tranquillamente. 
E visto il gesto del signor de la Roche, ag­

giunse : 
— Ci rifletterete, del resto, mio caro, e non 

avendo altre ragioni da addurre, l'interesse 
di vostra figlia vi deciderà ; perchè la vostra 
riputazione è la sua ; il chiasso che perderebbe 
voi perderebbe egualmente lei. Non c'è modo 
da uscirne. 

L'armatore trasalì e alzò subitamente la te- ; 
sta ; una tremenda risoluzione aveva alterato 
tutti i suoi lineamenti. 

«•=• V'ingannate, diss'eglì, in tuono conciso; 
c'è un modo 

— E quale? 
— Io solo vi faccio forte contro mia figlia; 

voi sperate che si sacrificherà per cancellare 
il mìo passato?....,. Ma se io non c'era, ella 
non conoscerebbe le vostre persecuzioni, non 
avreste modo d'attentare ne alla • sua fortuna 
né alla sua felicità j perchè, non avendo più 
a salvarmi non avrebbe più ragione di te­
mervi, 

— Senza dubbio, ma cosa significa questo? 
— Lo saprete ben presto, disse de la R«» 

che, che s'avvanzò verso la porta. 
(Continua) 



GIORNO PJM^MOMÙ 
Sullo ftato piuttosto critico (iella |fjruinza 

italiari'a iuirr'Vt'è persona di mediocri,, bijou 
•Senso, che possa muovere dubbio;~e ao>dUb-
'bìoci fòsSe basta >per distruggerlo, il prftr 
gressivo'-aggravarai deKeambid,.;del, qualrf' 
«ufo il mondo degli affari è impensierito. 

.X, , 
Altrettanto è fuor di dubbio che il pen-

"Sare-alTimadi, e'suggerìrirè òpera di buon 
cittadino. Eppure non c'è volta che qual­
cuno alzi la voca o insista per reclamare 
dei pronti ed • eggcaci-.rimedi- senza che la 
stampa ministeriale se ne lagni, ed attri-i 
bruisca soltanto a spirito di opposizione 
sistematica la premura dimostrata. «SUSI 

X 
Con quest'arma la stampa ministeriale si 

esonera dal discutere le questioni} più; 
urgenti, e crede di aver detto tutto quando 

. afferma che il Ministero sa quello che fa 
senza bisogno di eccitamenti. 

X 
Ma è appunto perchè si sa via di qu\ 

ciò che fa il ministero Giolitti, che ci pio­
vono da tutte le parti le disapprovazioni per 
!a sua politica, e ci si predice una completa 
rovina. 

X SI ,•-•• ivi. 
E queste critiche, queste difjidenzejnon 

si limitano soltanto a parole: l'aumento del 
cambio è un sintomo allarmante, dinanzi 
al quale sarebbe impossibile chiudere gli 
occhi. 

X 
Si direbbe tuttavia che ì governanti della 

giornata li tengono chiusi perjjprcgetto.E ciò 
affermiamo.non perchè soltantaaipenda dalla 
loro volontà fare il buon tempo o la piog­
gia, ma' perchè sdegnano i consigli anche 
dei migliori, se questi consigli non muo­
vono dalle file del loro partito. La cocciu­
taggine e la malizia sono le sole qualità 
effettive dei mediocri predominanti. 

L'approvazione della nuova legge militare 
tedesca, che ormai è un fatto compiuto, 
porta per prima conseguenza che il piede 
di pace dell'esercito germanico è di circa 
mezzo milione di uomini sotto le armi; sono 
quindi necessari dei crediti suppletivi 
per mantenerli. 

X 
Questi crediti ancora non furono appro­

vati; ma è naturale che la stessa maggio­
ranza, la quale approvò la legge, appro­
verà pure i mezzi per renderla applicabile. 

X 
Un deputato della maggioranza, d'accor­

do col Governo affermò che questi mezzi si 
otterranno parte da nuove imposte, parte da 
riduzione di spese. Questa è la bejlja pro-
S.O.eU: 

tutti, mentre da tutti ai-ripeta il ritornello 
monotono del mantenimento della pace. 

X 
La pace colla rovina economica certa è 

il sublimato della sapienza politica domi­
nante nel periodo attuale, che con bugiar-, 
da sfrontatezza si chiama progresso, ma 
che segna il regresso più vergognoso nel 
cammino dell'umanità. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, Ifi. — Il governo francese ordinò 
al rappresentante francese a Banghok di pro­
testare contro l'atto inqualificabile dei siame­
si che cannoneggiarono i bastimenti francesi, 
violando il diritto dalle genti. 

PARIGI, 16. «• Il congresso delle corpora­
zioni operaie adottò il principio dello sciopero 
generale dichiarando ohe questo sarebbe pronto 
at scoppiare prima del 1 ottobre 1893. 
«PIETROBURGO, 10. — La Gazzetta della 

Borsa annunzia ohe la Russia ha accettalo 
una proposta dell'Austria Ungheria per aprire 
dei negoziati per la conclusione de) trattato 
di commercio. 

Il giornale soggiunge ohe il trattato austro-
russo probabilmente si concluderà innanzi di 
quello russo-tedesco. 

KIÉL, 18. •=• L'Imperatore è arrivato sta­
mane e si è recato a bordo dell' yacht Hofun-
Mllem. 

SAN ROSSORE, 16. = 1,1 Re à atteso do­
mani, 

MALTA, 16. — È infondata la voce corsa 
ieri di disordini scoppiati ad Alessandria. 

h'Inflecolble parte per la baia di Suda non 
per Alessandria. 

LARNACA, 16. — Fu imposta Una quaran­
tena di cinque giorni per le provenienze dal 
litorale Mediterraneo francese o spagnuolo tino 
a Barcellona e una ispezione mèdica pel ri­
manente del litorale Moditerraneo spagnuolo, 
italiano, egiziano e austro-ungarico. 

RIORDINAMENTO 
OEGL* ISTITUTI »'EMISSIONE 

[Continuazione, Vedi num. d'ieri) 
Art, IO. La tassa di circolazione è stabilita 

nel.la misura dell'uno per cento all'anno, 
E soggetta a questa tassa la circolazione 

«jedia effettiva dei biglietti, dedotto l'amraon-

tàWdélM riserva, al termini della prima parte 
dell,'art."6:;fcd.«,!l?ttlti»no oomma-dsll'art. 2. ! 

t a tassa viene liquidata a riscossa entro 11 
20 geû nfOjAHffigO luglio dMMsjjun antfe, sulì^; 
media•j|6lla';:flir«01azioD8 accertai^ perai sé-j 
mestro'",|ireel#en% '•-. i r À $ 

QuanÀ&ris&lti.'itfShe, alla fine ini seconda 
biennio la'lliqdtìàìtóna dello vltìinabiììzzazioM 
proceda regolarmente, secondo le disposizioni 
dell'art, 13, la tassa di circolazione sarà rag­
guagliata ad un guinto.J.oX saggia.jnejtta.dello,, 
sconto, nel semestre al quale si riferisce la 
circolazione tassata, purché la tassa stessa 
non ecceda la misura dell' uno per cento. 
• Gli Istituti pagheranno allo Stato, oltre la 
tassa normale e con le stesse modalità esca-! 
denze pei essa stabilite, una tassa straordina­
ria, corrispondente al doppio della rispettiva 
ragione dello sconto iper la circolazione,dei 
biglietti eccedente i limiti fìssati dalla presente; 
legge od il rapporto prescritto con la riserva 
metallica volata dall'art. 0. 

Art. 11. I! debito degli istituti rappresen­
tato da pagherò o vaglia cambiari, assegni 
bancari; fedi di eredito o altri titoli diversi 
dai biglietti emessi, ma pagabili a vista, dove 
essere garantito con speciale riserva eguale 
almeno al 40 per cento del 'debito stesso, e 
composta secondo è stabilito nell'art. 6. 

I pagherò, i vaglia cambiari, gli assegni ban­
cari e le fedi di credito pagabili a vista in 
tutte le sedi e succursali di ciascun Istituto 
devono essere nominativi. 

Art. 12. Gli Istituti di emissione non pos­
sono fare operazioni diverso dalle seguenti: 

l- sconto a non più di quattro mesi '. 
di cambiali munite di due o più firme 

di persone o ditte notoriamente solvibili: 
di buoni del tesoro: 
di note di pegno emesse da società di 

magazzini generali legalmente costituiti e da 
depositi franchi; 

di cedole di tìtoli sui quali l'istituto 
può fare anticipazioni. 

2' anticipazioni a non più di sei mesi: 
sopra titoli del debito pubblico dello 

Stato e buoni del tesoro ; 
sopra titoli garantiti dallo Stato o dei 

quali lo Stato abbia garantiti gli interessi sia 
direttamente, sia per mezzo di sovvenzioni, 
vincolate espressamente al pagamento degli 
interessi degli stessi titoli ; 

sopra cartelle dogli Istituti di credito 
fondiario; 

sopra titoli pagabili in oro emessi o ga­
rantiti da Stati esteri. 

Per i titoli del debito pubblico dello Stato 
) e i buoni del tesoro a lunga scadenza, le an­

ticipazioni possono farsi,fino ai quattro quinti 
del loro valore di borsa e non oltre. Per i 
buoni del tesoro ordinari possono farsi sopra 
l'intero valore. Tutti gli altri titoli anzidetti 
non possono essera valutati al di sopra dei 
(re quarti del loro vaiava At-R/gsa. -e lr>..B«*2-_-

te"?1!"^'!";"''!'''*' f •»•"»»'i"«Mr>Mwt|nTi' 
caso"mai al di sopra del valore nominale. Per 
i buoni del tesoro a. lunga scadenza. restano 
ferme le disposizioni dell'art. 3 della legge 7 
aprile 1892 (N. ili). 

sopra valute d'oro3e d'argento tanto 
nazionali quanto estere, al corso legale, oso-
pra vergine d'oro; 

' sopra sete gregge e lavorate in organ­
zini ed in trame e sopra verghe in argento 
valutato non oltre i due terzi del toro valore; 

sopra tedi di deposito dei magazzini ge­
nerali legalmente costituiti e dei depositi fran­
chi, e. sopra ordini in derrate o in zolfi per 
non più di due terzi del valore delle merci 
che rappresentano; 

sopra certificati dì deposito di spiriti e 
di cognac esistenti nei magazzini istituti se­
condo gli articoli 29 e 30 della legge 39 ago­
sto 188!) (a. 5358) e secondo l'articolo 3 delia 
itgge 26 dicembre 1891 (n. 696), per non più 
di metà del valore dell'alcool e cognac depo­
sitati. 

Il-Banco di Napoli potrà continuare le an­
ticipazioni per le sua operazioni come Monte 
di pietà. 

4- Compra e vendita a contanti par proprio 
conto dì tratte e assegni sull'estero e di cam­
biali sull'estero munite di due o tre firme 
notorlasente solvibili, a scadenza non mag­
giore di tre mesi, pagàbili in oro. Queste 
operazioni però flnohè dura il corso legale, 
non possono, senza autorizzazione dal ministro 
estendersi oltre il limite di quanto occorra 
agli stessi per rifornirsi della riserva metal­
lica, o per soddisfare agli ordini eventuali 
del tesoro. 

I titoli, valori e mobili che sono per na­
tura diversi da quelli indicati sopra, perve­
nuti a un Istituto per il fatto di un solo cre­
dito debbono essere liquidati entro duo anni. 

Gli Istituti possono accettare puro ipoteche 
o beni immobili per crediti in sofferenza, ma 
debbono liquidare tali operazioni entro il ter­
mine di tre anni. 

Gli Istituti possono inoltre tenere una scorta 
di rendita italiana per un valore corrente che 
non ecceda ; 

per la Banca d'Italia 1, 70,000,000 
per il Banco di Napoli » 21,000,000 
per il Banco di Sicilia » 4,000,000 

Gli Istituti d'emissione possono ricevere de­
positi in conto corrente fruttifero. Nel caso 

però ohe la cifra di tali conti correnti supe­
rasse" : 

i per la Banca d'Italia L. 130,000,000 
• pqr,,il Jlàhcqdi N|pq|j, » Ô.OÓCOQO, 
Jefyil Btìnco.di Sicilia s> '32,0Of!;OÓB> 

lf.lstitbitt.j.dBYj'à tftfurjq \$, eifcolazigìii'flei 
(tee qu«i*tfi5(ietl«;sofficia'(%jcedpnt6i 'Ówè 

Ila misura dèli'interesse dei cónti corrènti 
fruttiferi non può in nessun caso superare la 
metà della ragione dello sconto durante tra 
.anni-dalla-attuazione della.,.prasente„!egge,..ed., 
il terzo negli anni successivi, 

È vietato agli Istituti di emissione di fare 
nuove operazioni dì credito fondiario. Po­
tranno solamente condurre a termine le ope­
razioni già in corso al ]• luglio 1893, 

È pare vietata ogni operazione in conto 
corrente allo scoperto, sia al momento del­
l'impianto del conto, sia posteriormente. 

Gli Istituti di emissione possono assumere 
l'esercizio delle ricevitorie provinciali della 
imposte dirette. 

Art. 13, La Banca d'Italia e i Banchi di 
Napoli e di Sicilia dovranno liquidare le ope­
razioni in corso dì natura diversa da quelle 
indicate nell'art. 12, entro il termine di dieci 
anni, e in ragione di un quinto dell'ammon­
tare di esse per ciascun biennio. Saranno 
considerate come liquidate le partite che po­
tranno essere pareggiate con la massa di ri­
spetto. 

Quanto alla Banca d'Italia, alla fine di 
ciascun biennio, se la liquidazione non avrà 
raggiunto la proporzione indicata, la Banca 
dovrà richiamare dagli azionisti, nei limiti 
del capitale nominale previsto dall'art. ì, il 
versamento di quanto occorre a completare la 
somma che doveva essere liquidata, senza che 
tale aumento di capitale possa dare titolo ad 
aumento di circolazione. 

Quanto ai Banchi di Napoli e di Sicilia, 
tutti gli utili dovranno essere destinati esclu­
sivamente a compiere la-cifra della smobiliz­
zazione obbligatoria per ciascun biennio. 

All'Istituto che non avrà compiuto in cia­
scun biennio la liquidazione delle dette [ope­
razioni nella proporzione indicata sopra, e 
non avrà coperto con nuovi versamenti o 
con gli utili a ciò erogati la somma non li­
quidata, sarà sospesa la facoltà di emettere 
biglietti per una somma corrispondente al 
quadruplo di quella rimasta scoperta, insino 
a che la liquidazione prevista non sia effetti­
vamente compiute, 

I Banchi di Napoli e di Sicilia avranno fa­
coltà di continuare l'assegno annuale, per 
fini comprovati di pubblica utilità e dì bene­
ficenza, d'una somma che non ecceda il de­
cimo degli utili dell'anno precedente. 

Le disposizioni di questo articolo non si 
applicano ai crediti che per contratti ante­
riori al 30 giugno 1893, ed aventi data certa 
non fossero esigìbili prima _che scadano, i„ 

' """"^OT^In^furaiDt'a^na prosèntelegge. 
Dovranno però essere dagli Istituti liqui­

dati'tosto che, a norma dei singoli contratti, 
diventeranno esigibili 

Art. 14. Gì'Istituti ohe, dopo l'attuazione 
della presente legge, faranno operazioni da 
essa non consentite, saranno soggetti ad una 
tassa corrispondente al triplo della rispettiva 
ragione dello sconto, applicata sull'ammontare 
delle operazioni illegali compiute e in rela­
zione a tutta la durata delle operazioni me­
desime. 

Al termine di ciascun esercizio, le soffe­
renze nuove dovranno passare a perdita e i 
ricuperi dovranno essere calcolati a benefizio 
di quell'anno nel quale saranno in tutto o in 
parte riscossi, 

Arrt. , 15, La vigilanza permanente sugli 
Istituti di emissione è esercitata dal Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, di con­
certo con quello dal tesoro. I modi e lejnor-
ni8 di essa saranno determinate per Decreto 
Reale da emanarsi entro sei masi dalla pubbli­
cazione della presenta legga. 

Ogni biennio, a cura del ministro di agri­
coltura, industria a commercio, di concerto 
con quello dol tesoro, sarà aseguita una ispe­
zione straordinaria degli Istituti di emissioni» 
a mezzo di pubblici ufficiali, che non abbiano 
preso parte a precedenti ispezioni dell' Isti­
tuto intorno al quale debbano riferire. 

Lo relazioni sopra tali ispezioni saranno 
presentate al Parlamento, entro tre mesi. 

La nomina del direttore generale delia 
Banca d'Italia dovrà essere approvata dal 
governo. 

Art. 16. Con decreto reale, sopra proposta 
dei ministri dì agricoltura industria e com­
mercio e del tesoro, udito il Consiglio dei mi­
nistri; potrà essere sospesa o revocata la fa­
coltà dell'emissione all' Istituto, il quale con­
travvenga alle disposizioni di legge od a quelle 
dei propri statuti. 

Gli amministratori degii Istituti di emissio­
ne, eccettuato il caso previsto nell'art. 149 del 
Codice dì commercio, sono responsabili in so­
lido verso i soci, verso l'ente morale a verso 
i terzi dell' inadempimento della disposizione 
della presente legge, dai relativi regolamenti 
e degli statuti, salvo sempre la azioni civili e 
penali nascenti da altre leggi. 

L'azione contro gli arooiaistràtori può es­
sene promossa da uno o da più azionisti, pur­
ché posseggano almeno mille azioni, 

{Contìnua). 

tm NACA:--DBLtA- j-ftov; » . 

Elezioni Amministrativa^ 
- • • ' • ' 

Ecco il risultato dolly Elezioni parztalLàra-; 
ministratiye ,tvTOMta*fe '«"'VigòdàrzereT" ' 

Elettori inscritti N. 343 «= Votanti N.fl$», 
Eletti : Mason Olivo con voti 196 (rielezione) 

^ "Anariòtti-Romanin cav, Alessandro con voti 
105 (rielezione) *» Bano Luigi con voti 195 
(rielezione) — Tarpatola Pietro con voti 193 
{nuova elezione). 

Pel Consigliere Provinciale : votanti N. 152 
«•» Folco co. Matteo voti N. 117 = Lamper-
tico Orazio voti N. 16 = Dispersi voti N, 19. 

ViJlafranea Padovana, 17. =«= La nostra 
lista ha trionfato completamente su quelle 
degli avversari, che non hanno saputo né po­
tuto affermarsi sopra alcun nome. 

Riuscirono eletti : 
Scapìn ing. Giuseppa con voti 150 
Munaron Gio. Batt. » 139 
Sappisi cav. Giuseppe » 107 

II candidato portato dagli avversari, che ot­
tenne maggior numero di voti e ohe si soste­
neva contro il cav. Suppiei, ebbe appena 40 
voti. M. N. 

CRONACA DELLA CITTA m 

IL NUOVO MINISTRO 
GUARDASIGILLI 

lari, col diretto che g'unga da Venezia alle 
ore tre e quattro minuti pom. e che riparte 
per Roma alle ore tre e sette minuti, transitò 
dalla stazione di Padova S. E. il neo-nominato 
Guardasigilli, Ministro di Grazia e Giustizia e 
dei Culti, eomm. Francesco Santamaria Nico-
llni, già Primo Presidente della Corte di Ap­
pello di Venezia, chiamato dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri, Giolitti, a surrogare il 
compianto cotnm, Eula, altro Magistrato, da 
pochi giorni defunto. 

Erano alia stazione ad ossequiare il Mini­
stro parecchi Magistrati. 

Vi abbiamo notato il Consigliere Scarieuzi, 
già della Corte di Appello di Venezia ed ora 
di Firenze; il Consigliere Bonoroi, già della 
Corte di Appello di Firenze ed ora di Venezia; 
il Presidente de! nostro Tribunale, Vallicela; il 
Procuratore dal Re Muttpni; il Vice-Presidente 
Mendaja; i Giudici Prospero, ^KrasìStai, Mov-
igè^A'^tiffl&im'M altri, di cuT-nÓr?' 
ricordiamo i nomi. 

Il Ministro viaggiava in compartimento ri-
servato, e nei tre minuti che si fermò fu af­
fabilissimo con tutti indistintamente, a tutti 
stringendo la mano colla cortesia sua abituala. 
Disse che si fermava, a Firenze, e che poscia 
avrebbe proseguito per Roma. Forse si re­
cherà a S Rossore, presso Pisa, dove si trova 
il Re alle caccie, per prestar giuramento, pri­
ma di portarsi a Roma ad assumere l'alto suo 
Ufficio. 

Qualunque possa essere il giudizio che si 
creda di dare sulla condotta dell'attuala Mi­
nistero, presieduto dal Giolitti, non possiamo 
a.meno, per debito d'imparzialità di applail-
dire alla scelta di un Magistrato (e Magistra­
to esimio) e Capo dell'Amministrazione della 
Giustizia, specialmente in questi momenti. 

Noi non vogliamo in questa occasione, e 
cosi per incidente, trattare e discutere con 
poche parole un argomento gravissimo. Mn 
osserviamo soltanto che colle nomina dì Eula 
a del Santamaria si ritorna alle antiche buo­
ne tradizioni, secondo le quali a Capò del Mi­
nistero della Giustizia (e ciò vuol dirsi anche 
dei Segretari Generali di una volta, e ilovreb 
be applicarsi ai Sottosegretaril di adesso) si 
chiamava di regola e sempre un Magistrato, 
ed in caso ecceztonalissimo (uno o due dal 
1861-76, sopra dieciotto Ministri) un avvocato. 
Ma dal 1876 fino al Maggio decorso, cioè fino 
al Bonacci (uomo dal resto dì carattere inte­
gro ed assolutamente alieno da ogni intromis­
sione scorretta negli affari della giustizia) so 
pra 14 Ministri non si ebbe che un solo Magi­
strato, il Gianiiuzzi-Savalli (1883-1884), che 
non lo lasciarono durare neppure un anno! 

Il Ministro della Giustìzia ha in mano la 
sorte di tutta la Magistratura, che si può di­
re, con una frase seicentistica, è all'arbitrio 
dt. Sua Becellenza! Poiché mancano ancora, 
e si richiedono con diversi fini ma da tanto 
tempo e da ogni parta, tutte queste garanzie 
sèrie che riescono a mantenerne la indipen­
denza. 

La Commissione Consultiva, giusto appun­
to perchè Consultiva, non obbliga il Ministro, 
il quale può assecondarlo in 99 casi indiffe­
renti, per fare ciò che vuole nel centesimo 
caso, forse il più grave e delicato, sia riguar­
do a promozioni che a tramutamenti, etc. 

Ora immaginarsi che alla testa dì questa 
Magistratura, così poco garantita dai favori­

tismi e dalle.prettìvizlonl, possa essere 
insto un AVVOCC&Q, il quale perora „„„, 

"Tn)̂ |it9:Bàv5"nti"ST'SSsa, è cosa che urtìtifj 
WlWrale.l. - .:, i-jj jl. 
' •:iSo(Jtonj^|tìamo3ij generale la ìndljseaijl 

tWHeì'^fagwtratl, citò hanno (a virtuV'aJ 
cerfcarlt! nalta propria coscienza, anche a'' 
stoi del 'lóro ilannp. ;. 

Ma è prudente ed opportuno che colui, 
'ri*!hle"ae,'b*gffl?èìbrnó tjùaTò'liftf cosa da coi 
Magiatratii abbia probabilità di diventare-
24 óra il loro arbitro? E la virtù umana 
cosa tanto comune da potar pretenderò j 
nessun Magistrato, si ricordi di questa poj 
bilità quando ha dinnanzi a sé la causa o)' 
Avvocato più o mono Principe 9 

E possibile che dimentichi che un 8iof 
colui fu il suo capo, e può ritornarvi fa(! 
menta ? li 

E non si senta o legato da gratitudine0j 
sideroso di accapparrarsene il lavora o pam-,. 
dì provocarne le vendette? 

E per questo che dimostriamo la nostra so 
disfazione per la nomina attuale, fatta all'j 
fuori della politica e dell'avvocharia. 

E speriamo di potersene rallegrare liti 
guito. _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

UNA NOTIZIA CHE CI SBALORDII 
Il Oassetltno di questa mattina annunci! 

una querela -contro di noi per un ànicuij 
a proposito di un invito alla riunioni 
della Lega Socialistica. 

Certo c'è un errore in tutto ciò ed » 
errore d'interpretazione, che si deve 
che ad altro attribuire al caso. 

E poiché chi scrisse è appunto, quan 
tunque agli antipodi nelle idee, personali 
amico'a più d'uno dei giovani socialisti di 
Padova, egli stima opportuno di firmarsi 
qui sotto, a ciò sì veda se in lai, e per luì 
in tutta la Redazione del Comune, ci fu la 
benché minima idea d'offendere persona 
alcuna. 

Certo i due termini Piazza Castello 
luogo adallo potevano far supporre un'al­
lusione maligna, ma l'allusione, che sarebbe 
stata stupida e cattiva, era ben lungi da 
noi. 

Si disse cosi della residenza attuale del 
Ci redo, come si sarebbe detto di qualun­
que altro luogo, a quello scopo destinato. 

Bastava, a chi ha dato il cenno, far no­
tare al pubblico come il partito socialista 
prenda ormai piede e cerchi una sede e 
la trovi e vi si stabilisca definitivamente. 

Ecco'il concetto dì chi ha scritto: il 
dottor Cesare Sartori ed Arturo Monticelli, 
due socialisti della più bell'acqua, possono 
aggiungere a queste parola l'assicurazione-
che l'idea di offendere e .di-.aWitóafte'-
SSfKprè lontana da chi detta questo cenno 
di rettifica. 

Oh! la sarebbe stata bella che un'ingiu­
ria tanto gratuita e sciocca, avesse colpiti 
anche due amici carissimi! 

Così, meravigliandoci ancora dell'annun­
zio dato dal Gazzettino, dichiariamo chele 
nostre parole non avevano altro significato 
all' infuori di quello letterale, che ad ogni 
lettore di'buon senso non deve essere sfug­
gito. 

Ben inteso, che tutto ciò scriviamo, non 
perchè la querela minacciata ci consigli a 
farlo, ma per togliere dall'animo di tutti 
anche l'ombra del sospetto che in noi po­
tesse esservi intenzione d'offendere alcuno. 

GIORCHO SAWIORI. 

La testa per le cieche. 
Ieri a! Salone, come già fu da noi annun­

ciato, ebbe luogo il secondo spettacolo diurno 
a beneficio dell'erìgendo Isti'tuto per le cieche. 

Nulla dovremmo aggiungere a quello che già 
fu scritto per la passata domenica sull'esito 
della festa, 

Voaliamo soltanto qui a parte accennare 
ni concerto dato dagli allievi dell' Istituto dei 
Ciechi, concerto d' armonium, d' un effetto 
magico, per il dilatarsi dell' onda sonora nei-
1' ampia sala. 

L' affluenza del pubblico al Salone fu certo 
superiore a quello di domenica acorsa e, se il 
ricavato finanziario della prima giornata fu, 
come già si è altra volta aceennatato, così 
soddisfacente, speriamo che qualche cosa an­
che questa volta si sia potuto raccogliere a 
beneficio dell' umanitaria, santa e sublime i-
stituzione. 

Così il lavoro, e le cure diligenti delle si­
gnore e signori preposti al Comitato, vorran­
no, come il merito c'è, pienamente appagati. 

Certo però - ed anche questo è giusto dirlo -
il nostro pubblico avrebbe dovuto interessarsi 
di più a questa festa, e rispóndere in numero 
maggiore ad un appallo che aveva uno scopo 
cosi alto e nobile. 

Sarà forse per un' altra volta ! 

Laurea con lode. 
Torna giusto e doveroso, a noi che andia­

mo in questi di annunciando il coronamento 
degli studi di taluno dei nostri giovani amici, 
accennare alla laurea testé riportata in giuri­
sprudenza dal Sig. LEONARDO PIEMONTE. 



Egli fu {'unico, a cui la Facoltà stima do­
versi accordare 11 massimo del punti colla 
lode - onora gjiesfctycha >tìon> è poitantó-frè» 
quante e che in questa sessioned' esami ritte 

-a fa da altri conseguita. 
'" Noi a! plauso dei collegio'dal professori, 

vogliamo unire i nostri pubblici elogi. &ISB 
Valgono pur essi 'qualche'cosa, quando sono 

diretti a chi merita e quando sono l'espres­
sione sincera e spontanea di chi conosce ad 
apprezza aa Taro trionfo. 

Povertà vera. 
Club Tgnranti. L. -3.00 
Somma precedente » 58.50 

Totale L. 61.50 
»». 

Tiro a segno. 
A maggiormente facilitare ii rinvio dei mi 

Jltari di prima categorìa della classe 1867 dalla 
prossima chiamata alle armi, la presidenza di 

1 qaesèaSocietà Mandamentale ha deliberato che 
liei giorni 17, 18,19,20 9 21 corrènte ab-
1 Unno luogo nel Poligono di Porta " Portello 
Iesarcitazioni regolamentari di tiro dalle ore3 
silo 6 pom. . . . . .. ., . 

.% 
Prezzo della carne, 
0! scrivono : 

ESR. Sta. DIRETT JBB 
da! COMI/NE Giornale di Padova 

Padova, 16 luglio 1893 
La risposta dei Veneto alla mia lettera sul 

Iprezno della carne, mi costringe, sig. Diret-
Itore, ad una replica che terrò breve quanto 
•pi» potrò per non abusare della sua squisita 
jgB/illtaa. ' 

Convengo anch'io eoll'articollsta del Veneto 
e scrivere sansa conoscere le cifre è assurdo. 

§Questo però egli stesso, più che alcun altre, 
lovrebbe ben rammentare e dovrebbe appren-

anche'cha l'assiduo del Comuni ha, 
(«ritto, basandosi appunto su delle cifra come 

pare abbia fatto invece l'egregio artico­
lila del Veneto. Difatti veniamo ad osservare 
pali prezzi siano Stati praticati sul mercato 
ji sabato-u. s., a Padova e su questi fondiamo 
| nostre osservazioni, 
IZ buoi da macello, sabato sui mercato, furono 
Iguti precisamente L. 1.28 al ohi!. Spero che 
(questo non avrò contraddizioni perchè al-

i potrei citare nomi di negozianti che com-
Brarcrao i bnoi appunto a questo prezzo. Dato 

vediamo: SÌ hanno spese di dazio, di ma-
ìtaione, di trasporto, e perdita rilevante di 

Ì in questa stagione caldissima (giacché 
Inno sa che ogni mattina la carne va rifa­
tta dagli orli* neri, cosi ohe si hanno quoti-
fanients parecchi chilogrammi di carne da 
|ar vìa). A questo si aggiungano le altre 

fortissime per l'affìtto della bottega, per 
• Sella ghiacciaia, le paghe degli inser­

iti, le tasse ecc. ecc. 
ì ponga mente quindi che in un bue vi 
(parecchi chilogrammi di sego il quale 

Ito vien comperato a L. 1.28 come tutta 
fra carne, si vende poscia a L. 0 50 al 

I rifletta che per il manzo vi sono tre 
•iti ili carne: la prima che vien venduta 
11.60, 'a seconda a L. 1.40 e la terza a 
j,00 precisamente parecchio sotto il prezzo 

Uro dì costo. 
ite ora queste poche cifre io domando al­
colista del Veneto: a quale prezzo, egre-

ignore, voi reputate giusto che sìa ven­
ia carne? Sono tanto grassi gli affari dai 
"lai come voi li dipingete? 

avessi temuto di abusare dell'ospi-
Iilul Comune avrei sottoposto conti più 
•iati al cortesi lettori ad al cronista del 
| . Si agii uni che all'altro però spero 

1 le poche considerazioni suesposta e 
fenBo da sé alla impostami eccessiva 
Idi questo cenno. 
[grazie, sig. Direttore, dell'ospitalità e 

Suo clev.mo - ASSIDUO. 
* A 

Irocessloni di ieri. 
|i»OTamo annunciato, ieri al Bassa-

i Carmini ebbero luogo due funzioni 
|l>»bb!icha. 
p aveva lo scopo del trasporto d'una 

i dall'antica parrocchia di Ronoon 
f'tel Bassanello, 
fa fra quale fosse la ressa del pub-

3 la devozione di quei buoni popo-
1 invero da confortarsi, pensando che 

lutti i sentimenti sono morti nel 
eli uomini 1, 

'alta assisteva pure la banda tintone 
fra imponente il passaggio della pro-
jw la via affollata del paese. 
1 incidente ci fu dato di notare, se 
filine forzatamente eseguito, dato da 
I"" giovanotto che rimaneva senza 
PPpallo. 
8° buon esito va data piena lode ai 
'. funzionari di Pubblica Sicurezza, i 
il arrazzi e Francesco'Pagani, ìnca-
|rvìzì0 sul luogo, coadiuvati dal bra-
< capo della Sazione del Bassanello, 
fwtoo, 
foro, coi loro agenti, mantenere 
fratto durante tutta la cerimonia, 

perfetto regnò pura ai Carmini, 
lsione, che riuscì solenne od im-

Duranta tattó il percorso-nna folla s'inchi-
Wva reverente !^lla Madonna, portata a brac­
cia dalla Scuola* deìla parrocchia. 

C'erano purèRappresentanza di confraternite 
religioso d'ogni singola parrocchia della città. 

Il servizio'di P. 9. veniva fatto dalla guar­
die di, città,.da quello, municipali a dai ca­
rabinieri; v'erano preposti (delegati Zani:e 
Zini. : . •' '.'.. , . 

Cosi, per tolleranza comune, queste due so­
lennità religiose hanno potuto riuscire a buono, 
senza Inconvenienti di sorta. 

Ciò prova sempre qualche cosa in una città 
one ben a ragione sì crede civile, 

Traslochi. 
Riportiamo dall' Untone Liberate di Spo­

leto : 
Con decreti del 25 giugno l'avv. Coletti, pre­

sidente di questo Tribunale, è stato trasloca­
to, coi suo consenso, a Modena, ed il procura­
tore del Re, conte Ettore cav, Macola, è pure 
stato traslocato, dietro sua domanda, a Ro­
vigo. 

La notizia ha fatto la più incresciosa impres­
sione a Spoleto, sia nella intera famiglia dei 
Giudici, sia neìla curia tutta, come pure .nella 
cittadinanza, perchè tutti avevano imparato a 
conoscere lo preclare virtù dei due egrègi ma­
gistrati, ì quali, nel loro soggiorno, quantunque 
brava in questo circondario, diedero sempre 
saggio di un'integrità di carattere veramente 
esemplare nonché d'animo nobile e gentile con 
tutti e di profonda dottrina. 

' Istituto Musicale 
ieri, allo ore una pomeridiana gli alunni 

dell'Istituto diedero il loro Saggio per l'anno 
scolastico 1852-93. 

Il risultato non potava essera più soddisfa­
cente, sia come risultato didattico,, sia come 
trattenimento musicale in sé stesso. 

Quanto al primo i progressi notevolissimi 
degli allievi e dalla allieve saitano agli occhi 
anche di chi non è tecnico in fatto di musica, 
il che forma il massimo degli elogi per la Di­
reziona dell' Istituto, affidata del resto a per­
sona, qua! è Cesare Pollini, il cui noma, per 
la eresiente riputazione artistica è la migliore 
delle garanzie: forma d'altronde il massimo 
degli elogi per tutti i signori professori ad­
detti all'insegnamento nell'Istituto, un insieme 
di musicisti, che sono decoro dell'arte divina 
nella nostra Padova. 

La sala era ricolma di pubblico, sempre col 
solito salto mortale fra il quantitativo del con­
tingente femminino e del mascolino. Si direb­
be che il pubblico maschio tra noi non subisca 
alcun fascino dai canti e dai suoni, a poco 
s'interessa per constatare de visti e de audilu 
i prograssi dì una istituzione, che puro occupa 
un posto distinto nel rango delle istituzioni 
cittadine. 

Di rappresentanze, oltre il personale della 
Presidenza e dalla Direziona dell' Istituto, vi 
era il oons. del. di Prefettura e. Boiler, per il 
Prefetto impedito, per la Provincia l'ìng. cav. 
Turola, e l'assessore cav. Paresi. 

Di signori e signorine una schiera numero­
sissima ed elegante: non una sedia vuota da 
un capo all'altro della sala. 

Il programma, come fu già pubblicato, subì 
per una lieve indisposizione della slg.a L. PRO­
VASI, una variante, la sola: in luogo della ro­
manza della Carmen, la .sigma RAratANN 
cantò molto bene l'aria di Fede nei Profeta 
(La benedizione). 

A voler essere preciso dovrei specificare ad 
uno ad uno tutti gli allievi che sono concorsi 
ad assicurare l'esito del Saggio, e a dar prova 
dei loro successi : valgano per quanto io po­
trai dire gli applausi calorosi ad ogni pezzo 
del programma e le ripetute chiamate. 

Parò soltanto una eccezione speci le per gli 
allievi od allieve, che particolarmente sì di­
stinsero, a cominciare da quella sig.na E. BA-
RAOIOLA, che direi un fenomeno del piano­
forte, se non temessi di offenderne la mode-' 
stia..!! prof. PISANI, suo istitutore ne pnò an­
dare superbo, ma lui stesso dove chiamarsi 
felice quando s'imbatte in quella stoffa d'al­
lieve. E non c'è che dire ; quella melodia di 
Schumann e quella Biffa di Hàssler non sono 
mica pane per tutti, e senza l'aiuto della 
carta : ci vuole quel talento musicale, quella 
mano sicura : bisogna insomma esser nati 
per la musica coma quella fanciulla, coma 
nascono i poeti. 

Non dico del visibilio destato nella sala : 
sa non diventa una pianista quella /loia, chi 
lo divanterà? 

La RATZMAN è ormai al tarmine del suo 
periodo didattico, è una cantante dalla voce 
melodica, dall'ottima scuòla, e creda che pre­
sto entrerà in carriera : sarà un bell'acquisto 
per la scena melodrammatica'. 

Oltre che l'aria del Profeta di cui sopra, 
cantò benissimo quella dal Roberto il Diavolo, 
quantunque un improvviso concerto dì cam­
pane dall'esterno turbasse il diapason e l'ef­
fetto melodico del canto. 

Nel duetto poi della Gioconda col sig. Ci-
ROTTO, la RATZMANN si elevò al grado di ar­
tista eccellente : fu tenera espressiva nelle 

inflesslonldella sua bellissima voce : fraseggiò 
con vera bravura.. I! duetto fu bissato fra i 
battimani della sala, . mi , • ,.s 
* Il sig. OmoTTOjba una'voWjll bassa pode­
rosa ed estesa, ejpatò con brajura. partico-
lare'anche l'aria, ,$8 jla Borgia,, . 

Bene, bone assaj anche la.aig.a )B. SÀGGIO 
nel pezzo per piano di Mendelssohn:, le doti 
musicali di quest-f; signorina valgono una balla 
promessa. . . 

Eccellentemente; l'unisono dei violini, e quel 
saggio della Scuoja Corale,.onde si..chiusa il 
trattenimento, uq. vero trionfa dei giovani 
coristi, e più trionfo ancora del?profi"GSS-
Ficri), che, nella site partita,' non faal,rivàfi.. ' 

UNA D 011*3 H 
in p r e d a a l l e f i a m m e 

Il fatto nacque starnano alle S e 3(1 in via 
Pinzocchere al Ni 4068A:' 

Ne è, protagonista certa Sartori Giovannina, 
d'anni 26, donnina graziosa e nota a molti. 

Costei aveva messo a bollire in una pentola 
dell'essenza di rose. 

La materia infiammabile, non occorro dirlo, 
s'accese.; Giovannina, spaventata, corse a pi­
gliar dell'acqua, la gettò nella.,pentola, nella 
speranza di spegnere il fuoco. Ma le accadde 
invece jl contrario e il {uoce,are:hò 8no a lei, 
lo prose la vasti, cominciando a dilatarsi spa­
ventosamente. 

Giovannina ebbe giudizio, corso f-iori di casa, 
si gettò sotto la pompa dell' acquedotto, e la 
gente con quell'acqua e con delle secchio 
spense il fuoco di dosso all'infelice donnina, 
che rimaneva in istrada completamente nuda. 

Ora, ;es?a si-trova a letto ; ne, avrà.per pa­
recchi giorni, poiché le ustioni sono gravi, 

»», 
Erigenda sezione cieche. 

y6/ elenco degli oggetti pervenuti al Comi­
tato di : beneficenza. 

Ditta Dalla Baratta n. 17. - Beppi ed Em­
ma Bìasutti n. 2. - Antonietta Fogaroìi Ma-
Iuta n. 4. 

. ' . 
Generale In ispezione. 
Stamane giungeva a Padop«, il Maggior Ge­

nerale Longbi eomra. Fabio.per .ispezionare il 
Reggimento di Cavalleria. 

L'ispezione comincieri in giornata. 
**. 

Giardino infantile Bareg«i. 
Ieri sera alle ore 6 doveva aver luogo il 

solito saggio annuale dai bambini del Giardino 
infantila Bareggi in Via Forzate. 

In causa del cattivo tempo il saggio fu rin­
viato a questa sera alla stessa ora. 

••• 
Un padovano che salva uà ubbriaco 

caduto in acqua. 
Riportiamo con soddisfazione trattandosi di 

un concittadino, il seguente articolo, dai gior­
nali di Venezia: 

Alessio Marchetti - il noto socialista pado­
vano - vestito di nero e co! suo cappellone a 
larghe tese, era venuto a Venezia per godere 
lo spettacolo della Festa del Redentore. 

Senonchè la pioggia l'aveva, privata, della 
attrattiva della festa; ed era andato a fare 
una passeggiata sino a Piazza S., Marco e Riva 
degli Schiavoni. 

Giunto al Ponte della Paglia vide un ub­
briaco sdrucciolare in laguna. ,, , 

Lesto come un gatto, il Marchetti saltò in 
acqua e trasse in salvo ii malcapitato che, 
dopo di avere bevuto.tauto vino, andava in­
ghiottendo del liquido salato. 

Il Marchetti, compito il salvataggio, non 
andò a metterci a lètto, per rasciugare i ve­
stiti inzuppati, ma i vestiti li tanna addosso 
durante la giornata - dicava lui - per aver 
fresco alle gambe. 

Il processo di Vicenza. , 
A Vicenza domani ba principio il processo 

degli anarchici del Bolognese. 
E un processo che desterà alquanta curio­

sità. 
Noi, coma abbiamo fatto por 1 recenti di­

battimenti all'Assise di Treviso, daremo anche 
di questo, se non un largo, certo un esatto 
resoconto. 

» \ • 
L'assassinio del Vescovo, 
Vogliamo notare, a scanso di equivoci, ch,e 

ieri ne|liimpaginazione,del:canno; di cronaca 
sull'assassìnio dell'archimandrita greco a Li­
vorno, fu ommessa una riga, in cui s'accen­
nava al fatio come avvenuto in quella città e 
si citava il Telegrafo, giornale di Livorno, 
come fonte delle nostre notizie. 

*'* 
L Aracne. 
TJn altro nnmero dal giornale di njode 1V1-

raone ci perviene. 
E coma sempre un numero vefa'thferfta'straor-

dìnarìo por la bellezza dai disegni, la specialità 
degli scritti, la varietà dei modelli per rlcara 
e per merletti. 

Per ciò adunque raccomandarlo alle nostre 
signore, vuol dire per noi dar diffusione ad 
periodico ohe la marita a favorire ì! buon 
gusto o l'eleganza. 

(Nostro telegramma, particolare) 
* "FAENZA 16, ore 9 p. 

PREMIO DELM TRIBUNSI - vincere due prove 
.Sii.ra.,.,1609. per cavalli italiani. 
• 1. Gazzella -- IL Messalina -- IH. Rado-

inonte, .-{ 
PftBMio FAENZA - Internationale - vincere 

tre prove, su 1609. motri. 
ì . prova - Spafford 2,19 

, IL » , - -Walhi/r 2.W1/2 
Iti. » - Walìiyr 2.17 3;4 

,. IV. , » -.Spafford 2.21: 
. Càusa oscurità corsa finirà domani. 
Entusiasmo straordinario per Wallitjr, con-, 

dotta magistralmente dal cav.ì Rossi. 
{Net telegramma giuntoci p' è però un 

punto oscuro gtéccàè alla, terza prova la 
dicitura è Hpeluta due, volte'1, inxma risulta 
Walltyr con; 2.16, nell'altra Walkyr-'to stesso 
con S.17,3\A. —dNi'd. R.). 

BOOO U r e di danni 
Leggessi nella Provincia di Vicenza, 16 < 
L'altra mattina .verso le li in,via Maro-

sticana, frazione di Pcvolaro's'appiccava il 
fuoco in uno stabile, di proprietà del sig. 
Pietro Sacchi, in aptto a Monticelli Giu­
seppa tintore.: 

La casai d'abitazione e la annessa tet­
toia furono risparmiate; ma andò invece 
totalmente distrutto il riparto del labora­
torio, il fenile, e tutto ciò che,, trovavasi 
in essi. 

Il dannno risulterebbe di L. 5ouo, delle 
quali metà a carica del sig. Sacchi, e l'altra 
meta a carice de! Monticelli» 

Il danno potrebbe essere stato, molto più 
grave senza il pronto accorrere e le solerti 
premure dei vicini, ohe, in onta alla me.n-
canza quasi,;tctale di acqua, riuscirono a 
circoscrivere l'incendio. 

La causa dell'incendio risulterebbe acci­
dentale. — , . 

Abbassamento di temperatura 
Ieri abbiamo avuto un sensibilissimo ab­

bassamento di temperatura che si mantie­
ne anche oggi, quantunque da noi non sia 
caduto che un acquazzone. 

Questo abbassamento lo si deve aunfu-
rioso temporale scatenatosi sul Mantovano 
e specialmente sulle campagne di Bozzolo 
e di Castiglione e che poi passò sulla pro-
vin.cia.'bresciana,. le;.cui,, campagne furane 
danneggiate dalla grandine. 

Pare però che i danni non siano gravi. 

Nostre Jnforsiìazfonì 
Il aostro voto di veder sopito, ai-

mena par un brava ' respiro, l'argo­
mento disgustoso delle piaghe ban­
carie non fu esaudito. 

Ci arrivano contemporaneamente 
notizie di diversa fonte sulla impres­
sione gravissima cagionata nei cir­
coli della capitale dalie nuove rive­
lazioni comparse nel Fanfulh circa 
ii pasticcio della Banca Romana. 

Si tratta di un racconto fatto nello 
stesso giornale da Pietro Taniongo, 
figlio di Bernardo. 

Esso dice ; 
« Sventuratamente ò purtroppo vera la par­

te' avuta da Chauvat nella faccende della Ban­
ca Keniana dagli ultimi dal 92 Ano al 18 gen­
nàio 1893. 

Contro l'avviso di mio padre ii Ohauvet voi­
le eba io regolarizzassi la contabilità dalla 
Banca Romana nel modo indegno, coma la 
trovò il Martuscelll commissario governativo. 
Delle sottrazioni ve n'arano regimante: A suo 
tempo i nostri difensori proveranno come si 
spese il denaro. 

:Fu Ghauvet che mi persuase dì far ressa 
presso mio padre, acciò firmasse un c/waue 
par l'ultimo ammanco dj cassa rinvenuto. O-
gni proposta ^he faceva, era seriipro accompa­
gnata da minaccia d'imminente arresto ne! 
baso in cui nqn si :fosse: eseguita »... 

11 racconto aggiunge altre partico­
larità, e prosegue : 

« Insieme a Lazzaroni andammo a pregare 
i'on. Fortis di; accompagnarci dal Grillo per 
averlo, ad ogni evenienza, testimonio autore­
vole della nostra buona volontà e disinteresse. 
!l Fortis, dopo qualche riluttanza, un poco a 
malincuore accettò. » 

Parlasi dì altre notabilità politiche, 
le quali risulteranno compromesse da 
queste rivelazioni. 

t o s t a r 1 ! c&as»3ps*<scsl 
:X>eurtilc»oX£Utr>i 

• » » • , . — 

Una Esposizione a Costantinopoli 
(H) ! ROMA, 17, ore ~.3S a. 
Notizie da Costantinopoli recano che ii 

Sultano ha deciso dj leriei;e nella sua ca­
pitale iuna. Esposizione cliodovrà accogliere 
i prodotti agrìcoli e industriali dell'Impelo 
Ottomano. Per ciò egli ha conferito repli-
catamenle in proposito col nostro amba­
sciatore colà accreditato,, conte di Gollo-
biano, desiderando che l'Esposizione di 
Costantinopoli sia organizzata sul sistema 
di quelle iiazìanalT;-che-ftirono~tenutD"più 
volto in Italia. L'Esposizione si farà nel '98. 

Saranno chiamati a Costantinopoli molti 
artisti ed operai italiani, specialmente da 
Torino e Milano. 

; Il Congrèsso internazionale 
di Medicina 

(S) ROMA, 17,. ore. 9.8. 
N*;)i' inlento di agevolare, per quanto è 

possibile, i! concorso degli espositori alia 
mostra di medicina e igiene (ine sì terrai» 
Roma, in occasione dei Congresso interna-
ziBhale di medicina, fra, il IS .Settembre :e 
il.lo1 ottobre n. e., il Có.mjta,t.o organizza­
tóre ha stabilito di prorogare il tempo utde 
per la presentazione delle domande, fino 
al $5 luglio! 

Nelle ferrovie 
(S) ROMA, 17, ore « a. 
Le amministrazioni dell'Adriatica e delia 

Mediterranea si sono messe d'accordo circa 
l'adoz one di uno stesso sistema di doppio 
agganciamento centrale sopprimendo le ca­
tene di sicurezza fra i vagoni, 
• Lo stesse amministrazioni hanno conve­

nuto'di proporre l'adozione dell'accoppia­
mento, sistema Berker, normale per le fer­
rovìe dell'Unione Tedesca. 

R. OSSERVATOMO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

18 Luglio 1893 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 6 s. 0 
tempo medio di Roma ore 12 m. 8 s. 27 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all' altezza di metri \1 dal suolo e il 

metri 30.7 dai livello medio de! mare 

16 Luglio 
Ore 

Sani. 
Ora 

3 pom. 
Ora 

9 pom. 

Barometro a (>•- mìl. 
Termometro eentìgr. 
Tensione dei vap. acq. 
ffmidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Veloci tacn.il. orar, del 

vento 
Stato dal cielo . . 

757.7 
+20,2 

11.6 
66 

NNW 

9 
3|4cop 

758.0 
4-23.4 
11.7 
55 

SSE 

6 
eop. 

758.6 
4-20.5 
31.4 
74 
N 

1 
1(4 eop 

Balle 9 ant. de! 16 alle 9 aut, del 17 
Temperatura massima = + 3.3.-0 

» minima = + I5.'9 
Acqua caduta dal eielo 

dalie 9 ant, alle 9 pom. del 16 6 mill. 0.5 
dalle 9 poro, del 16 alla 9 ant. del 17 mill. 0.3 

F. BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

•5g| - . - '-,' -Venezia, 14.luglio4893.' 
Egregio signor 

CAV. Q A E J B A L P I 0OI.TJ5W.S1TW „ : 

Sire/tare generale della «Mutual Life» in. 
Matta . GENOVA 

Sentiamo il dovere di ringraziarla per li 
cortese premura da Lei adoperata nel paga-, 
mento dì L, 10,000 importo dell'Assicurazione 
sulla vita, contratta dal nostro rimpianto fi­
glio e fratello Giuseppe Menegotto. 

Questa somma versataci a maZBO del di 
Lai agente generale in Venezia, sig. Angelo, 
di 6>. Biaditi, non appena presentati i neces­
sari documenti legali, ci rende invero ammi­
rate dell'esemplare puntualità e correntezza 
della « Mutuai Lffe ». 

Con la massima considerazione ci prote­
stiamo 

Obbligatissìme 
ANNA ORAN Ved. MENEQ.OTTO 

per i minori 
MKNEGOTTO AMALIA, MENIMOTTO LUIGIA. 

-_ò«_o=»o— 
L'Agenzia Benerale di Padova della « MU­

TUAI, LJFE» è rappresentata dalla Ditta Pietro 
Smiderle. 

MB 4 Unif f f tDTIf f hi ottimo stato, von-
r l f t W O r U r i f fc desi a buon prezzo 
causa partenza. , 

Borgo S. Giovanni N. 2041 - Casa Zanetti, 
Padova. — Visibile dalle ore 9 ant. alle 3 pom. 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA MAZZA DUOMO 306 

Zlire&ione Medica 
•Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 

arsenicali. 
Doccia fredde e calde ; pioggia a colonna 

fìssa, mobile, ascandente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi mas­
saggio, ginnastica medica. 

Prezzi: Un bagno 
Una Doccia 

Abbuonamento per 15 bagni 
doccia 

taggiosissimo. 

L. 1.00 
L. 0.75 
L 12.00 
L. 8.60 

trimestrale od annuo - van-

Acqua di IVIare 
Callegari Orazio via Gigautes: .*> N. 

- Stallo delle Bue Croci Rosse ~ assume il 
trasporto dell'Acqua dtMi%re a domicilio 
tanto per bagni come par bibita, apprezzi 
convenier.tissi.mi., , , .,, 

Nella nostra Tipografia fornita di 
nuovi e copiosi caratteri si esejjuisce 
con la massima diligenza qualunque 
Ia.vorja,.iu-4)Beve. tempo ed a prezzi di 
tutta convenienza. 

D O VA . Fermo N. 1328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 

http://tacn.il


1 5 Giui iuo 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 1 5 Gluono 1 8 9 3 

HeleTÀ'driàtica Società Veneta 
l ' adoTO-Venezla 

diretto 3,45 a. 
» 4,28» 

misto 6,25 » 
Omn 7,59 » 
» 9,26 » 

dif,moll,46 » 
diretto '1,11 p. 
accel. 1,21 » 
Misto 3,35 » 
diretto 5,49»; 
omn. 8,01» 
accel, 9,28 » 

4,35 a. 
5,15» 
8 , 2 » 
9,15» 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50» 
8,30 »! 
6,10» 
6,35» ' 
9,15» 

10,20» 

P a d o V a - T e r o n a - M ì l a n o 

pmn. 7,30 a. 
dir. 9,24» 
omn. 1,25 p. 
diret 2,44 » 
dìr.o 7,41 » 
omn. 7,51 » 
acc. 12,13 a 

10.15 a. 
10,52 s 

4,45 p. 
4, 6» 
8,56» 

10,40 » 
1,47 a 

5,10 p. 
2,15» 

10,55 » 
7,25» 

11,25» 
{.Ver. 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4, H ii. 

diretto 8,35 » 
accel. 9,40 » 
omn. 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 
misto 4,15 » 
» 5,52 » 

dir.mo 7 , 5 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,15 a. 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
1.15p. 

i 2,39» 
3, 4 » 
6,35 » 
7, 8» 
7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

j l l l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

acc. 6,— a 
miBto daVer. 
tìir.o 8, 5 a 
omn. 9,50» 
dir. 12,55p 
omn. 

P a d o v a - B o l o g n a 
^?iM:. lhB£. 

10,55 a.| 1,13 p. 
6,30 » Ì10.36 a. 

10,33» l l l ,44p. 
5,10 p.l 7,51 » 
4,20 » 1 5,46 » 
5,10a. 7,48» 
2,16 a.| 3,40 a. 

imi. 5,25 a. 
misto 7,55 » 
accel. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 

» 7,56» 
diretto 11,25» 

10,10 a. 
9,50 f. ROT. 
2,30 p. ' 
5,50» 

1 1 , - » 
9,37 f. Rov. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,16 x 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 6» 
diretto 2,25p. 
misto 6,12 » 

» 6,30» 
ma. 10,33 » 

7,35 ,. 
10, 5» 

8,50 t .Trev. 
3,14 p . 
4,46» 
6, 5 f. Trev 

11)30 » 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,™ » 
diretto 10v,35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,10_»_ 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p. 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23»daRov 
9,26-> 

Udine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15 » 
omn. 1,10 p 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35» 
\ diretto 8, 8» 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,46» 

10,12 » 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago Legnago-Monse l i ce 

omn. 7,— a.i 8,10 a.f.Leg.I misto 7,15 a. 
Omn. 8,Bft ' • 6,25p. • omn. 9,54» 
ram, 7,10 I 8,36 » omn. 7,35 p. 

Be l lmno-Mcptebe l l ima 
"MIE.. iM a" " 6.50 a. 
ttisto 1.20 p. 3.49 p. 
omv «."15 >i- i 8.18 ». 

8,25 a. 
11,20 » 
8,40 p. 

Mon tebe l l una -Be l l uno 
omn, 6.50 a. j 8.65 p. 
omn. 1. 6 p. 4.-- a. 
omo. 8.18 p. ' I0.fc2 p. 

Padova-Veney-ia Venez i a -Padova 

misto 6,30 a. 
» 1 0 , 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » 

9,—a. 
12,36 p. 
4,-» » 
4,13 » 
8 ,—* 

10,50 • 

misto o 6,32 a. 8,62 a. 
9,20» 11,69»,, 

12,46p. 3,16 p. 
(2) 4,24» 6,15» 

4,44» 7,14» 
8,12» 10,42» 

ti) H M I Dolo (FMUTO) - (»). D» Bolo (Pallio) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

minuto di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

omn. 4,56 a. 
misto 7,45 » 
» 2,16p. 

omn. 6.40» 

B a s s a n o - P a d o v a 

omn. 
misto 

5,28 a.| 7,17 a. 
8,19» !l0, 9» 
3, 2 p.l 4,52p. 
7,13» 9, 4» 

FERNET-BRANGA 
S p e c i a l i t à de l F R A T E L L I BRANCA, di Mi l ano 

v Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i d i S M. Il R e <TItalia 

P a d o v a B a g n o l i 
misto 7,50 a.l 9,28 a. 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 6,30 » I 8, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6 ,= a. 

» 10,22 » 
» 4,22 p. 

I V 
6,-

Trev l so -Vicenza 
misto 4,40 a.l 6,56 a. 

» 7,55» 9,43» 
omn. 2,15 p. 4,31 p. 
» 6,22 » | 8,36 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,12 a.l 7,17 a. 
«aisto 7,59 » 10.32 » 

» 2,46 p. | 5 —p. 
omn. 7, 9» ) 9,16» 

Vi t to r lo -Coneg l i ano 
omn, 
misto 
omn, 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12 , -m. 
2,45 p. 
7,25» 
9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 
9,34» 

e o n e g l l a n o - V i t t o r i o 
omn. 7,&0 a.l 8,18 a. 
misto U,«» » 11,32» 

» 1, 6 p . 1,37 p. 
omn. 3,55 » 4,23 » 

8,36» 9,— » 
» 9,60 » 10,18 » 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 6,— a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

"listo 7,15 a.l 8,15 a. 
1,30 p. 2,30 p. 
7,30» 8,30» 

te- l so l i c h e n e posseggono i l v e r o e p e n n i n o p r o c e s s o *sà. 

. Medàglie d'oro e gran diplomo, alle Esposizioni ili Vienna 1878, Venezia 1875, Filadelfia 187G, Sydney.v1880 
Melbourne 1881^MUano 1881, Nlz»a 1883, Torino 1884, Anversa 188B e molto altre ricompense. 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
FRtteiii " " " i ' « ^ 1 Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo. 1802 
' ^ . B X » 4 5 * 1 ' ' ? ' Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1880 , , 
...„~—WS«M Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

• M e d a g l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

;...- -JM Facilita la digestione, impedisce rìmtaziotro dei nervi ''il eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
z~0m E' raccomandato por chi soffro febbri intermittenti o vermi, od è sorprendono contro quel malessoro prodotto 

" ' dallo spleen, patema d animo, noncltò il mal di stomaco e di capo causato da «attiva dìgeàtiorfe e debolezza. 
Molli accreditati medici proEovisoono già da tanto tomf o r nso dol FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prenderai in oasi di simili incomodi. 
Questo liqaoro, composto di ingredienti vegetati, si prendo mescolato coll'acqna, col soltz col vino e col calle. 

V i a g g i a t o r i pe l V e n e t o sigg. L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B v e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande II. 4 =•» pìccola L . 2 . 

GUARDARSI DALLE INNUMERE V.O LI 0 O N T R A E I A Z 1 0 S I 
Es ige r e s u l l ' e t i c h e t t a la Orma t r a s v e r s a l e F R A T E I X 1 B R A N C A & .C-

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
omn. 4,36 a. 6,34 a, 
misto 11,10 > 12,60 p. 

. 6.12 x>. 7,56» 

misto 7, 7 a. 
omn. 4, 4p. 
misto 8,33 » 

8,44 a. 
5,37 p 

10.10» 
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ritraggono gli stessi benefici effetti dall'uso delb 
Emulsione Scott d'olio puro di fegato dì mer­
luzzo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti­
tuisce ed intona l'organismo anche il più delicato., 
migliora il sangue e la nutrizione. 

L'Emulsione Scott b racco 
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattìe este* 
nuanti cicali adulti e dei bambi­
ni; fc di .sapore gradevole come 
41 little e di tacile digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color « Sairnori » (rosa pallido). 
Chiedere la genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 
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VOtOTE DiaERIR BENE H R. SORGENTE ANGELICA 

NOCEjUUjprìA 
LA BEGHSfA DELLE AQUE DA TAYOLA 

Oazpaa Alca l ina 

Gol 1. Giugno sono poste in vendita 
lo Bottìglie da Litro e 1 $ litro d' A c q u a 
ili N o t e r à e ciò per maggior comodità 

* del pnhhlico. Le bottiglie dell' attuale tipo 
ri, ^ (bordolese) cesseranno d'essere in vendita 

colla fino anno corrente. • ' 

CONCESSIONARIO 

Mi lano - F E L I C E B I S L E K I - Mi lano 

« I M I w as aEaaaaiw E l i 

Fratelli Drucker e Angelo Draghi 
t r o v a s i vendib i le il n u o v o R o m a n z o 

LA 

tonaca assassina 
Un Volume in 12° —. Lire TT2Nr.A-

Gramle Stabilimento 

elimatieo in Vafallo Sesia 
Altitudine 500 in. sul livello del mare -— Posizione 

incantevole e freschissima, di fronte ed a pochi \>ké&i 
dal rinomato ed artistico Saero Monte — Posta e 
telegrafo. — Tre corse ferroviarie al giorno, a due 

, ore da Novara — ttran Tasca natatoria dì 300 me-
$m tri quadrati di suporticie. — Vastissimo parco — 11-

i.'Mfijfni-j! liiminaziono : elettrica —Completo e moderniasìmo 
• >,.. • M impianto idroterapico ed elettrico, 

'""̂ "̂l'iiillilitll ll('r infoT'waiioni VÌVOIKCVSÌ al Dottor 13. ftf(iss*o 
* ̂ Etwè $ Dottor Viucunaso T c c c h l o a Varallo Sesia, 

CELE3NTTI3NTO 
I N VAUM P E ^ O N E L T U E K T I N O 

Bieca dj fwro e gox curhonido, la preferita delle Acque da tavola, unica contigÙat» 
del Medici per la cura a domicilio. 

DiBBaiOHfi m BnseoiA, BaKza del Duomo, Palazzo Bevilacqua, — H. QlO l̂A 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
dello stabilimento Ir assai ini 

M B O L O G N A 

Si trovano in Italia e fuori nelle pri­
marie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo del guariti. 

Vedi c o m e piange ! 
E con ragiono piango quello sveiilitralu eliti allctto d.i ernia ed illuso da ipmlclto im­

postore e costrcilo a portare, un cinto mal costrutto che gii logora V esistenza e lo condanna 
uievit alti) mente alia tomba. 

Non cosi gli succederebbe qualora facesse uso del miracoloso 

CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHIU.UDI 

il quale ha avvìi© il plauso universale o venne brevettato con Decreto Ministeriale 8 set­
tembre 1888, Il sistema è sicuro e di facile applicazione, tanto che anche un bambino può 
applicarselo. La mobilità della testa dì questo tbnto Regolatore, costruito a molla, .permei!? • 
di alzarsi od abbassarsi a destra od a sinistri1, e puà fissarsi nei modo più conveniente. Così 
non può dirsi dei Cinti lino ad oggi conosciuti» non escluse le più recenti invenzioni 

Nessun cimo elaslìco in gonima, iu pelle od ìn tela quando non e munito dei registri 
dol prof. Lodovico lihilardi non è curativo, nò tampoco preservativo, ma solamente un gin­
gillo per corbellilo gli inesperti, ecco tutto. Se dunque V infermo spetta guarigione o sol­
lievo da altri cinti, egli può morirsene in pace, '— Chi vuol provvedersi dell' indisnensabilp 
Cinto Regolatore del pvof. Lodovico Glulardi, inviare francobollo da centesimi venti per la 
risposta. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
NB. Il Cinto Ghilordì non può essere da chicchessia, indiato, perchè messo sotto la gua­

rentigia delle leggi che assicurano la proprietà d'invenzione. 
PROF. LODOVICO GHÌIARDI 

- j Chirurgo- Dentista 
Via LOiìgariuì, 8, Palermo 

LA SONNAMBULA, A n n a D 'Amico dà tutti i giotn 
I consulti nel suo Gabinetto magnetiti 

coll'assislunza di due distinti dottori 
1 consulti della Sonnambula, oltre cne i continui attestati di rie»» 

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la w' 
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulij 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA.. D'AMICO da qualsia 
Citta necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi a« 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace i 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirsi, siapeviragi 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 5,1 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 
Bologna (Italia). 

•nagflttm 

LE V'P'E 
;> FilLOLE' , • 

PURGATIVE 

IÌ L mwm. 
PEPIMI! DA 

NON 00HTEHQ0N0 MIKESALl. 

RIMEDIO S1CTJE0 E SENZA EGUALE. 

ADOPERATE 0ON VANTASOIO. 

PER PID DI 4 0 AHHI. 

BAIHRE ALLE IMITAZ10B1. 

0GH1 BQiTOlA PORTA b i FIRMI I 

E. Róberts $ Co. 

1 

W. MoV.« 11» lt\.i *f. IIM. a... m. 11... fc.i.a0o. «•, M i . UÀ 1». « . . Itactt. >M.>ml*. Cu 
Stt ( U > D . «*, B.pcilj -OIS, F=l». IF..1U. W(, Ql. CUBI. ̂ « . 0 1 . OunML WI..K,.. I W V * * 

Pre«o, Uro 1 t 2 la scatola.. 

| 3Ht. R O B E R T S "«Ss &<o., 
RMACIA DELuA LEGAZIONE BRITANNICA. 

1 17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
\ # 3&-S7, Piazza S. Lorenzo in Lucina. ROMA. 

F. BONATELLI 

Elementi di Psicologia e Logi 
P. SELVATICO 

mm mia CITTÌ DI P M 
G. PRATI 

3 C ^ ^ 
Badova 1893, Prem. Tip. F. Sacchetto 


